
 

 

 

 

 
 
 
 
Roma, 18 gennaio 2023 
 
Circolare n. 16/2023 
 
Oggetto: Ambiente – Autotrasporto – Finanziamenti – Tributi – Convertito il 
DL Aiuti quater – Decreto Legge 18.11.2022, n.176, come convertito dalla 
Legge 13.1.2023, n.6, pubblicato su G.U. n.13 del 17.1.2023. 
 
Il Parlamento ha confermato sostanzialmente tutte le misure già previste dal DL Aiuti 
quater; si illustrano di seguito le disposizioni di diretto interesse per il settore.  
 
Ambiente – Proroga agevolazioni per imprese energivore e gasivore (art.1) 
– Fermo restando quanto previsto dalla Legge di Bilancio 2023 per il primo trimestre 
2023, il provvedimento in oggetto ha confermato la proroga per il mese di dicembre 
2022 delle agevolazioni che erano state già previste fino a novembre 2022 a favore 
delle imprese a più alto consumo energetico. In particolare: 
 
• per le imprese energivore (quelle che in base al DM MISE 21.12.2017 consumano 

almeno 1 GWh/anno e il cui rapporto tra costo dell’energia utilizzata e valore 
aggiunto –cd VAL– deve essere almeno pari al 20 per cento) è riconosciuto un 
credito d’imposta pari al 40 per cento dei costi sostenuti per l’energia a condizione 
che l’incremento dei costi energetici sia stato superiore al 30 per cento confron-
tando il terzo trimestre 2022 con il terzo trimestre 2019;  
 

• per le utenze con potenza disponibile pari o superiore a 4,5 Kwh, a parziale com-
pensazione dei maggiori oneri sostenuti per l’acquisto di energia elettrica, è rico-
nosciuto un contributo sotto forma di credito di imposta pari al 30 per cento della 
spesa sostenuta per l'acquisto della componente energetica utilizzata nel sud-
detto periodo a condizione che l’incremento del prezzo dell’energia sia stato su-
periore al 30 per cento confrontando il terzo trimestre 2022 con il terzo trimestre 
2019; 

 
• per le imprese a forte consumo di gas naturale nonché alle imprese diverse da 

quelle a forte consumo di gas naturale è riconosciuto un credito d’imposta pari al 
40 per cento dei costi sostenuti per l’acquisto del medesimo gas per usi energetici 
diversi dagli usi termoelettrici a condizione che l’incremento del prezzo di riferi-
mento del gas naturale (calcolato come media dei prezzi di riferimento del Mer-
cato Infragiornaliero – MI-GAS – pubblicati dal Gestore dei mercati energetici – 
GME) sia stato superiore al 30 per cento confrontando il terzo trimestre 2022 con 
il terzo trimestre 2019; si rammenta che l’Agenzia delle Entrate ha confermato la 
spettanza del contributo per le imprese “non gasivore” anche per l’acquisto di gas 
ad uso autotrasporto. 
 

Come è noto, i suddetti crediti d’imposta sono utilizzabili solo in compensazione, non 
concorrono alla formazione del reddito d’impresa né alla base imponibile dell’IRAP, 
non rilevano ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109 del TUIR e sono cedibili, 
solo per intero, ad altri soggetti compresi gli istituti di credito e altri intermediari 
finanziari. 
Le imprese che possono beneficiare dei suddetti contributi dovranno inviare all’Agen-
zia delle Entrate entro il 16 marzo 2023 una comunicazione con l’importo del credito 
maturato nell’esercizio 2022 e potranno utilizzarlo in compensazione entro il 30 set-
tembre 2023 invece che entro il 30 giugno 2023 come disposto originariamente dal 
Decreto Legge (i suddetti termini varranno anche per le imprese beneficiarie dei cre-
diti d’imposta relativi al terzo trimestre 2022 di cui al DL Aiuti bis – art.6 del DL 
n.115/2022 convertito in L.n.142/2022 e per i crediti d’imposta relativi ai mesi di 
ottobre e novembre 2022 di cui al DL Aiuti ter – art.1 del DL n.144/2022 convertito 
in L.n.175/2022). 
 
Autotrasporto – Proroga riduzione accise carburanti (art.2) – È stata confer-
mata l’ultima misura di riduzione del prezzo di acquisto alla pompa di benzina, gasolio 



 

 

 

e GPL attraverso la riduzione dell’accisa nonché l’azzeramento dell’accisa e la ridu-
zione delle aliquote IVA dal 22 al 5 per cento sul metano che, come è noto, era stata 
prevista fino al 31 dicembre scorso; il decreto originario aveva infatti stabilito che la 
riduzione dell’accisa sui carburanti di 25 centesimi al litro (prevista già in precedenza 
dai vari provvedimenti in materia per il periodo 22 marzo – 18 novembre 2022) ve-
nisse applicata anche per il periodo 19 novembre – 31 dicembre 2022; successiva-
mente il DL n.179/2022 (recepito sotto forma di emendamento governativo in tale 
provvedimento durante la fase di conversione in Parlamento) aveva invece stabilito 
l’applicazione di una riduzione minore (15 centesimi al litro) delle accise per il periodo 
1 dicembre – 31 dicembre 2022 con il contestuale ripristino dell’aliquota agevolata 
dell’accisa sul gasolio professionale per il medesimo periodo; quest’ultima decisione 
consente pertanto alle imprese di autotrasporto merci con veicoli di peso pari e su-
periore a 7,5 tonnellate e di categoria ecologica Euro 5 e superiori di poter accedere 
nuovamente alle richieste per il recupero delle accise sotto forma di credito d’imposta 
tramite l’Agenzia Dogane e Monopoli (si rammenta infatti che entro il prossimo 31 
gennaio è possibile presentare le istanze per il recupero delle accise riferite alle fat-
ture per rifornimento di gasolio aventi per l’appunto data dall’1 al 31 dicembre 2022. 
 
Tributi – Agevolazioni alle imprese italiane per il caro bollette (art.3 c.1-7) – 
In alternativa al riconoscimento dei crediti d’imposta di cui all’art.1 del decreto in 
oggetto, è stato confermato che le imprese con utenze collocate in Italia possano 
richiedere la rateizzazione delle bollette relative ai consumi di energia elettrica e gas 
naturale per il periodo compreso tra l’1 ottobre 2022 e il 31 marzo 2023 e fatturati 
entro il 30 settembre 2023 per la parte eccedente l’importo medio contabilizzato a 
parità di consumo tra l’1 gennaio e il 31 dicembre 2021; a tal fine il Ministero delle 
Imprese e del Made in Italy adotterà un provvedimento nel quale saranno definite le 
modalità di richiesta dell’agevolazione; entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta, 
il fornitore dei servizi avrà il compito di proporre un piano di rateizzazione in cui siano 
indicati gli importi dovuti, l’entità del tasso di interesse applicato che non può supe-
rare il saggio di interesse pari al rendimento dei buoni del Tesoro poliennali (BTP) di 
pari durata, le date di scadenza e la ripartizione delle rate mensili (minimo 12 e 
massimo 36); qualora non vengano saldate due rate anche non consecutive gli ade-
renti al piano della rateizzazione decadranno dal beneficio e dovranno pagare l’intero 
importo residuo dovuto in un’unica soluzione. 
 
Garanzie SACE (art.3 c.9) – Al fine di supportare ulteriormente la liquidità delle im-
prese nel contesto dell’emergenza energetica, è stata confermata fino al 31 dicembre 
2023 (in precedenza 31 dicembre 2022) la possibilità che SACE Spa conceda garanzie 
a banche, istituzioni finanziarie e agli altri soggetti abilitati all’esercizio del credito, 
per finanziamenti sotto qualsiasi forma in favore delle imprese danneggiate dal con-
flitto russo-ucraino e dalle sanzioni adottate nei confronti della Russia (DL 
n.50/2022). 
 
Tributi – Misure fiscali per il welfare aziendale (art.3 c.10) – È stato confermato 
limitatamente al periodo di imposta 2022 l’incremento a 3.000 euro (in precedenza 
600 euro) del tetto di esenzione dei fringe benefit aziendali che non concorrono a 
formare il reddito (beni ceduti, servizi prestati nonché somme erogate o rimborsate 
ai lavoratori dipendenti); come è noto, in virtù del DL Aiuti-bis (art.12 del DL 
n.115/2022 convertito in L.n.142/2022) tali misure comprendono anche le somme 
attribuite per il pagamento delle utenze domestiche sostenute dai dipendenti. 
 
Autotrasporto – Fondo per il sostegno al settore (art.7) – È stato confermato 
che gli 85 milioni di euro stanziati per l’anno 2022 a sostegno del settore dell’auto-
trasporto merci (risorse che, come è noto, facevano parte della complessiva autoriz-
zazione di spesa pari a 100 milioni di euro di cui al DL Aiuti ter – art.14 del DL 
n.144/2022 convertito in L.n.175/2022) debbano essere destinati esclusivamente 
alle imprese che svolgono l’attività con veicoli di massa pari e superiore a 7,5 tonn 
iscritte all’Albo Autotrasportatori aventi sede legale o stabile organizzazione in Italia.  
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G.U. n.13 del 17.1.2023 
LEGGE 13 gennaio 2023, n. 6  
Conversione  in  legge,  con  modificazioni,  del  decreto-legge   18 
novembre 2022, n. 176, recante misure urgenti di sostegno nel settore 
energetico e di finanza pubblica. 
 
Testo del  decreto-legge  18  novembre  2022,  n.  176, coordinato con 
la legge di conversione 13 gennaio 2023, n. 6, recante: «Misure urgenti 
di sostegno nel settore energetico e di finanza pubblica.». 
  
La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;  
 
       IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
         Promulga 
 
        la seguente legge: 
 
                               Art. 1  
Contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta, a  favore 
  delle imprese per l'acquisto di energia elettrica e  gas  naturale, 
  per il mese di dicembre 2022  
  1. I contributi straordinari, sotto forma di credito d'imposta,  di 
cui ai commi  1,  primo  periodo,  2,  3  e  4  dell'articolo  1  del 
decreto-legge  23   settembre   2022,   n.   144,   convertito,   con 
modificazioni,  dalla  legge  17  novembre   2022,   n.   175,   sono 
riconosciuti,  alle  medesime  condizioni  ivi  previste,  anche   in 
relazione  alla  spesa  sostenuta  nel  mese  di  dicembre  2022  per 
l'acquisto di energia elettrica e gas naturale.  
  2. Il  contributo,  sotto  forma  di  credito  d'imposta,  previsto 
dall'articolo 1, comma  1,  secondo  periodo,  del  decreto-legge  23 
settembre 2022, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 
novembre 2022, n. 175, e' riconosciuto, alle condizioni previste  dal 
terzo periodo del comma 1 del medesimo articolo 1, anche in relazione 
alla spesa per l'energia elettrica prodotta e autoconsumata nel  mese 
di  dicembre  2022  ed  e'  determinato  con   riguardo   al   prezzo 
convenzionale dell'energia elettrica pari  alla  media,  relativa  al 
mese di  dicembre  2022,  del  prezzo  unico  nazionale  dell'energia 
elettrica.  
  3. I crediti d'imposta maturati ai  sensi  dei  commi  1  e  2  del 
presente articolo per  il  mese  di  dicembre  2022,  nonche'  quelli 
spettanti ai sensi dell'articolo 1, commi 1, primo e secondo periodo, 
2, 3, e 4, del decreto-legge 23 settembre 2022, n.  144,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, relativi  ai 
mesi di ottobre e novembre 2022 e dell'articolo 6 del decreto-legge 9 
agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  21 
settembre 2022, n.  142,  relativi  al  terzo  trimestre  2022,  sono 
utilizzabili esclusivamente in compensazione ai  sensi  dell'articolo 
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, entro la  data  del 
30 giugno 2023. Non si applicano i  limiti  di  cui  all'articolo  1, 
comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 
34 della legge 23 dicembre 2000, n.  388.  I  crediti  d'imposta  non 
concorrono alla formazione  del  reddito  d'impresa  ne'  della  base 
imponibile dell'imposta regionale sulle attivita'  produttive  e  non 
rilevano ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, 
del testo unico delle imposte sui redditi approvato con  decreto  del 
Presidente della Repubblica 22  dicembre  1986,  n.  917.  I  crediti 
d'imposta sono cumulabili  con  altre  agevolazioni  che  abbiano  ad 
oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto  conto 
anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della  base 
imponibile dell'imposta regionale  sulle  attivita'  produttive,  non 
porti al superamento del costo sostenuto.  
  4. I crediti d'imposta maturati ai  sensi  dei  commi  1  e  2  del 
presente articolo per  il  mese  di  dicembre  2022,  nonche'  quelli 
spettanti ai sensi dell'articolo 1, commi 1, primo e secondo periodo, 
2, 3, e 4, del decreto-legge 23 settembre 2022, n.  144,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, relativi  ai 
mesi di ottobre e novembre 2022 e dell'articolo 6 del decreto-legge 9 
agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  21 
settembre 2022, n.  142,  relativi  al  terzo  trimestre  2022,  sono 
cedibili, solo  per  intero,  dalle  imprese  beneficiarie  ad  altri 
soggetti, compresi gli istituti di credito e gli  altri  intermediari 
finanziari, senza facolta' di successiva  cessione,  fatta  salva  la 
possibilita' di due ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di 
banche  e  intermediari   finanziari   iscritti   all'albo   previsto 
dall'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia  bancaria  e 
creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n.  385, 
societa' appartenenti a un gruppo bancario iscritto all'albo  di  cui 
all'articolo 64 del predetto  testo  unico  delle  leggi  in  materia 
bancaria e creditizia ovvero imprese di assicurazione autorizzate  ad 
operare in Italia ai sensi del codice delle assicurazioni private, di 



 

 

 

cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,  ferma  restando 
l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 122-bis,  comma 
4,  del  decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34,  convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per  ogni  cessione 
intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima. I 
contratti di cessione conclusi in violazione del primo  periodo  sono 
nulli.  In  caso  di  cessione  dei  crediti  d'imposta,  le  imprese 
beneficiarie richiedono il visto di  conformita'  dei  dati  relativi 
alla documentazione che attesta la sussistenza  dei  presupposti  che 
danno diritto ai crediti d'imposta di cui al  presente  articolo.  Il 
visto di conformita' e' rilasciato  ai  sensi  dell'articolo  35  del 
decreto legislativo 9 luglio 1997,  n.  241,  dai  soggetti  indicati 
all'articolo 3, comma 3, lettere a) e  b),  del  regolamento  recante 
modalita' per la  presentazione  delle  dichiarazioni  relative  alle 
imposte sui redditi, all'imposta regionale sulle attivita' produttive 
e all'imposta sul valore aggiunto, di cui al decreto  del  Presidente 
della  Repubblica  22  luglio  1998,  n.  322,  e  dai   responsabili 
dell'assistenza fiscale dei centri costituiti  dai  soggetti  di  cui 
all'articolo 32 del citato decreto legislativo n.  241  del  1997.  I 
crediti d'imposta  sono  usufruiti  dal  cessionario  con  le  stesse 
modalita' con le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto  cedente 
e comunque entro la medesima data del 30 giugno  2023.  Le  modalita' 
attuative  delle  disposizioni  relative   alla   cessione   e   alla 
tracciabilita'  dei  crediti  d'imposta,  da   effettuarsi   in   via 
telematica, anche avvalendosi dei soggetti previsti dall'articolo  3, 
comma 3, del regolamento di  cui  al  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, sono  definite  con  provvedimento 
del  direttore  dell'Agenzia   delle   entrate.   Si   applicano   le 
disposizioni  di  cui  all'articolo  122-bis,  nonche',   in   quanto 
compatibili, quelle di cui all'articolo 121, commi  da  4  a  6,  del 
citato decreto-legge n. 34 del 2020.  
  5. In relazione ai contributi di cui ai commi 1 e 2  si  applicano, 
in  quanto  compatibili,  le   disposizioni   dell'articolo   1   del 
decreto-legge   23   settembre   2022,   n.   144   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175.  
  6. Entro il 16 marzo 2023,  i  beneficiari  dei  crediti  d'imposta 
richiamati ai commi 3 e 4, a  pena  di  decadenza  dal  diritto  alla 
fruizione del credito non ancora fruito,  inviano  all'Agenzia  delle 
entrate un'apposita comunicazione sull'importo del  credito  maturato 
nell'esercizio 2022. Il contenuto e  le  modalita'  di  presentazione 
della comunicazione sono definiti  con  provvedimento  del  direttore 
della medesima Agenzia da adottarsi entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto.  
  7. Agli oneri di cui al presente articolo,  valutati  in  2.726,454 
milioni di euro l'anno 2022 e 317,546  milioni  di  euro  per  l'anno 
2023, che aumentano in termini di indebitamento netto a 3.044 milioni 
di euro per l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 15. 
  
                               Art. 2  
Disposizioni in materia di accisa e di imposta sul valore aggiunto su 
                          alcuni carburanti  
  1.  In  considerazione  del  perdurare  degli   effetti   economici 
derivanti  dall'eccezionale  incremento  dei  prezzi   dei   prodotti 
energetici, a decorrere dal 19 novembre 2022 e fino  al  31  dicembre 
2022:  
    a) le aliquote di accisa, di cui all'allegato I  al  testo  unico 
delle  disposizioni  legislative   concernenti   le   imposte   sulla 
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, 
di cui al decreto legislativo 26 ottobre  1995,  n.  504,  dei  sotto 
indicati prodotti sono rideterminate nelle seguenti misure:  
  1) benzina: 478,40  euro  per  mille  litri,  a  decorrere  dal  19 
novembre 2022 e fino al 30 novembre 2022, e  578,40  euro  per  mille 
litri, a decorrere dal 1° dicembre 2022 e fino al 31 dicembre 2022;  
  2) oli da gas o gasolio usato  come  carburante:  367,40  euro  per 
mille litri, a decorrere dal 19 novembre 2022 e fino al  30  novembre 
2022, e 467,40 euro per mille litri, a decorrere dal 1° dicembre 2022 
e fino al 31 dicembre 2022;  
  3) gas di petrolio liquefatti (GPL) usati come  carburanti:  182,61 
euro per mille chilogrammi, a decorrere dal 19 novembre 2022  e  fino 
al 30 novembre 2022, e 216,67 euro per mille chilogrammi, a decorrere 
dal 1° dicembre 2022 e fino al 31 dicembre 2022;  
  4) gas naturale usato per autotrazione: zero euro per metro cubo;  
    b)  l'aliquota  IVA  applicata  al   gas   naturale   usato   per 
autotrazione e' stabilita nella misura del 5 per cento.  
  2. In dipendenza della rideterminazione dell'aliquota di accisa sul 
gasolio usato come carburante, stabilita, a decorrere dal 19 novembre 
2022 e fino al 30 novembre 2022, dal comma 1, lettera a), numero  2), 
del presente articolo, l'aliquota di accisa sul  gasolio  commerciale 
usato come carburante,  di  cui  al  numero  4-bis  della  Tabella  A 
allegata al testo unico di cui al  decreto  legislativo  n.  504  del 



 

 

 

1995, non si applica per il  periodo  dal  19  novembre  2022  al  30 
novembre 2022.  
  3. Gli esercenti i  depositi  commerciali  di  prodotti  energetici 
assoggettati ad accisa di cui all'articolo 25,  comma  1,  del  testo 
unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.  504,  e  gli 
esercenti gli impianti di distribuzione stradale di carburanti di cui 
al comma 2, lettera b), del medesimo articolo 25  trasmettono,  entro 
il  12  dicembre  2022,   all'ufficio   competente   per   territorio 
dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, con  le  modalita'  di  cui 
all'articolo  19-bis  del  predetto  testo  unico  ovvero   per   via 
telematica e con l'utilizzo dei modelli di cui all'articolo 8,  comma 
6,  del  decreto-legge  9  agosto  2022,  n.  115,  convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, i dati relativi 
ai quantitativi dei prodotti di cui al comma 1,  lettera  a),  numeri 
1), 2) e 3),del presente articolo, usati  come  carburanti,  giacenti 
nei serbatoi dei relativi  depositi  e  impianti  alla  data  del  30 
novembre 2022. I predetti esercenti trasmettono altresi', entro il 12 
gennaio 2023,  all'ufficio  competente  per  territorio  dell'Agenzia 
delle dogane e dei monopoli, con le suddette modalita'  e  l'utilizzo 
dei predetti modelli, i dati relativi ai quantitativi dei prodotti di 
cui al comma 1,  lettera  a),  numeri  1),  2)  e  3),  del  presente 
articolo, usati come carburanti, giacenti nei serbatoi  dei  relativi 
depositi e impianti alla data del 31 dicembre 2022.  
  4. Per la mancata comunicazione delle giacenze di cui  al  comma  3 
trova applicazione la sanzione prevista dall'articolo  50,  comma  1, 
del testo unico di cui al decreto legislativo n.  504  del  1995.  La 
medesima sanzione e' applicata per l'invio delle comunicazioni di cui 
al predetto comma 3 con dati incompleti o non veritieri.  
  5. Al fine di prevenire il rischio di manovre speculative derivanti 
dalla diminuzione delle aliquote di accisa  stabilita  dal  comma  1, 
lettera a), e dalla diminuzione dell'aliquota IVA di cui al comma  1, 
lettera  b),  trovano  applicazione,  in   quanto   compatibili,   le 
disposizioni  di  cui  all'articolo  1-bis,  commi   5   e   6,   del 
decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 20 maggio 2022, n. 51.  
  6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 1.366,80 
milioni di euro per l'anno 2022, 70,40 milioni  di  euro  per  l'anno 
2023 e 62,30 milioni di euro per l'anno 2024, si  provvede  ai  sensi 
dell'articolo 15.  
 
                               Art. 3  
        Misure di sostegno per fronteggiare il caro bollette  
  1. Al fine di contrastare gli effetti  dell'eccezionale  incremento 
dei costi dell'energia, le imprese con utenze collocate in  Italia  a 
esse intestate hanno facolta' di richiedere  la  rateizzazione  degli 
importi dovuti a titolo di corrispettivo per la componente energetica 
di elettricita' e gas naturale utilizzato per usi diversi  dagli  usi 
termoelettrici ed eccedenti l'importo medio contabilizzato, a parita' 
di consumo, nel periodo di riferimento compreso tra il 1°  gennaio  e 
il 31 dicembre 2021, per i consumi effettuati dal 1° ottobre 2022  al 
31 marzo 2023 e fatturati entro il 30 settembre 2023. A tal fine,  le 
imprese interessate formulano apposita istanza ai fornitori,  secondo 
modalita' semplificate  stabilite  con  decreto  del  Ministro  delle 
imprese  e  del  made  in  Italy,  di  concerto   con   il   Ministro 
dell'ambiente e della sicurezza energetica, da adottare entro  trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.  
  2. Entro trenta giorni dalla ricezione dell'istanza di cui al comma 
1, in caso di effettivo rilascio della garanzia di cui al comma  4  e 
di effettiva disponibilita' di almeno una  impresa  di  assicurazione 
autorizzata all'esercizio del ramo credito a stipulare, con l'impresa 
richiedente la rateizzazione, una copertura assicurativa  sull'intero 
credito  rateizzato  nell'interesse  del  fornitore  di  energia,  il 
fornitore ha l'obbligo di offrire  ai  richiedenti  una  proposta  di 
rateizzazione recante l'ammontare degli importi dovuti, l'entita' del 
tasso di interesse eventualmente applicato, che non puo' superare  il 
saggio  di  interesse  pari  al  rendimento  dei  buoni  del   Tesoro 
poliennali (BTP) di pari durata, le date di scadenza di ciascuna rata 
e la ripartizione delle medesime rate, per un minimo di dodici  e  un 
massimo di trentasei rate mensili.  
  3. In caso di inadempimento  di  due  rate  anche  non  consecutive 
l'impresa aderente al piano di  rateizzazione  decade  dal  beneficio 
della  rateizzazione  ed  e'  tenuta  al  versamento,   in   un'unica 
soluzione, dell'intero importo residuo dovuto.  
  4. Al fine di assicurare la piu' ampia applicazione della misura di 
cui al presente articolo, SACE S.p.A., e'  autorizzata  a  concedere, 
conformemente alle disposizioni di cui all'articolo 8, comma  3,  del 
decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 20 maggio  2022,  n.  51,  in  favore  delle  imprese  di 
assicurazione autorizzate all'esercizio del ramo credito e  cauzioni, 
una garanzia pari al 90 per cento  degli  indennizzi  generati  dalle 



 

 

 

esposizioni relative ai crediti  vantati  dai  fornitori  di  energia 
elettrica  e  gas  naturale  residenti   in   Italia,   per   effetto 
dell'inadempimento, da parte delle imprese  con  sede  in  Italia  di 
tutto o parte del debito risultante dai piani di rateizzazione di cui 
al comma  2.  Sulle  obbligazioni  di  SACE  S.p.A.  derivanti  dalle 
garanzie di cui al presente comma e' accordata di diritto la garanzia 
dello Stato a prima richiesta e senza regresso, la  cui  operativita' 
e' registrata da SACE S.p.A. con gestione separata. La garanzia dello 
Stato e' esplicita, incondizionata,  irrevocabile  e  si  estende  al 
rimborso del capitale, al pagamento degli interessi e  a  ogni  altro 
onere accessorio, al netto delle commissioni ricevute per le medesime 
garanzie.  SACE  S.p.A.  svolge  anche  per   conto   del   Ministero 
dell'economia e delle finanze le  attivita'  relative  all'escussione 
della garanzia e al recupero dei crediti, che puo' altresi'  delegare 
a terzi o agli stessi garantiti. SACE  S.p.A.  opera  con  la  dovuta 
diligenza professionale. Con decreto  del  Ministro  dell'economia  e 
delle finanze possono essere impartiti a SACE S.p.A. indirizzi  sulla 
gestione dell'attivita' di rilascio delle garanzie e sulla  verifica, 
al fine dell'escussione della garanzia dello Stato, del rispetto  dei 
suddetti indirizzi e dei criteri e condizioni previsti  dal  presente 
articolo.  
  5. Al fine  di  sostenere  le  specifiche  esigenze  di  liquidita' 
derivanti dai piani di rateizzazione concessi, i fornitori di energia 
elettrica e gas  naturale  con  sede  in  Italia  possono  richiedere 
finanziamenti bancari assistiti da  garanzia  pubblica,  prestata  da 
SACE S.p.A., alle condizioni e nei termini di cui all'articolo 15 del 
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91.  
  6. La garanzia di cui al comma 5 e'  rilasciata  a  condizione  che 
l'impresa che aderisce al piano di rateizzazione non abbia  approvato 
la distribuzione di dividendi o il riacquisto  di  azioni  nel  corso 
degli anni nei quali si procede al riconoscimento della rateizzazione 
a favore della stessa impresa, nonche' di ogni altra impresa con sede 
in  Italia  che  faccia  parte  del  medesimo  gruppo  cui  la  prima 
appartiene,  comprese   quelle   soggette   alla   direzione   e   al 
coordinamento da parte della medesima. Qualora  le  suddette  imprese 
abbiano gia' distribuito dividendi o riacquistato azioni  al  momento 
della richiesta, l'impegno e' assunto dall'impresa per i dodici  mesi 
successivi.  La  medesima  garanzia  e'   rilasciata,   altresi',   a 
condizione che  l'impresa  aderente  al  piano  di  rateizzazione  si 
impegni  a  gestire  i  livelli  occupazionali   attraverso   accordi 
sindacali e a non trasferire le produzioni in siti collocati in Paesi 
diversi da quelli appartenenti all'Unione europea.  
  7. L'adesione al piano di rateizzazione di cui al comma  1,  per  i 
periodi corrispondenti, e' alternativa  alla  fruizione  dei  crediti 
d'imposta di cui all'articolo 1 del presente decreto e all'articolo 1 
del  decreto-legge  23  settembre  2022,  n.  144   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175.  
  8.  All'articolo  8  del  decreto-legge  21  marzo  2022,  n.   21, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 20  maggio  2022,  n.  51, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 3, le parole: «30 giugno 2023» sono sostituite  dalle 
seguenti: «30 giugno 2024»  e  le  parole  «31  dicembre  2022»  sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023»;  
    b) al comma  6,  le  parole  «con  una  dotazione  iniziale  pari 
rispettivamente a 900 milioni di euro e 2000 milioni  di  euro»  sono 
sostituite  dalle  seguenti:  «con  una   dotazione   iniziale   pari 
rispettivamente a 900 milioni di euro e 5.000 milioni di euro».  
  9. All'articolo 15, commi 1 e 5, lettera a), del  decreto-legge  17 
maggio 2022, n. 50, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  15 
luglio 2022, n. 91, le parole: «31  dicembre  2022»  sono  sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2023».  
  10. All'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 9 agosto  2022,  n. 
115, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 
142, sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) dopo le parole «dall'articolo 51, comma 3,» sono  inserite  le 
seguenti: «prima parte del terzo periodo,»;  
    b) le parole «euro 600,00» sono sostituite dalle seguenti:  «euro 
3.000».  
  11. All'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 23  settembre  2022, 
n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre  2022, 
n. 175, le parole «50 milioni» sono sostituite  dalle  seguenti:  «60 
milioni» e dopo le parole «impianti sportivi e piscine» sono aggiunte 
le seguenti: «, nonche' per il Comitato Olimpico Nazionale Italiano - 
CONI, per il Comitato Italiano Paralimpico - CIP e  per  la  societa' 
Sport e Salute S.p.A.».  
  12. All'articolo 8 del decreto-legge 23  settembre  2022,  n.  144, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n.  175, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 1, le parole  «120  milioni»  sono  sostituite  dalle 



 

 

 

seguenti: «170 milioni» ed e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: 
«Una quota del Fondo di cui al primo periodo, pari a  50  milioni  di 
euro per l'anno 2022, e' finalizzata al riconoscimento, nel  predetto 
limite di spesa e in proporzione all'incremento dei  costi  sostenuti 
rispetto  all'analogo  periodo  dell'anno  2021,  di  un   contributo 
straordinario destinato, in via esclusiva, in favore degli  enti  del 
terzo settore iscritti al Registro unico nazionale del Terzo  settore 
di cui all'articolo 45 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, 
delle  organizzazioni  di  volontariato  e  delle   associazioni   di 
promozione sociale coinvolte nel processo di  trasmigrazione  di  cui 
all'articolo 54 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117,  delle 
organizzazioni non lucrative di utilita' sociale di  cui  al  decreto 
legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, iscritte alla relativa anagrafe, 
delle fondazioni, delle associazioni, delle aziende di  servizi  alla 
persona di cui al decreto legislativo 4 maggio 2001, n. 207, e  degli 
enti  religiosi  civilmente   riconosciuti,   che   erogano   servizi 
sociosanitari  e  socioassistenziali  in  regime  semiresidenziale  e 
residenziale in favore di anziani.»;  
    b) al comma 2, le parole «50 milioni  di  euro»  sono  sostituite 
dalle seguenti: «100 milioni di euro».  
  13. Agli oneri derivanti dal comma 10, valutati in 243,4 milioni di 
euro per l'anno 2022 e 21,2 milioni di euro per  l'anno  2023  e  dai 
commi 11 e 12, lettera a), pari a 60 milioni di euro per l'anno 2022, 
si provvede ai sensi dell'articolo 15.  
  14. Agli oneri derivanti dal  comma  12,  lettera  b),  pari  a  50 
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante  corrispondente 
riduzione  del  fondo  di  cui  all'articolo   35,   comma   1,   del 
decreto-legge 17 maggio, 2022, n. 50, convertito, con  modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91.  
 
          ******* OMISSIS ******* 
 
      Art. 7  
              Disposizione in materia di autotrasporto  
  1. I contributi di cui all'articolo 14, comma 1, del  decreto-legge 
23 settembre 2022, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17  novembre  2022,  n.  175,  destinati  al  sostegno  del   settore 
dell'autotrasporto di merci sono erogati esclusivamente alle  imprese 
aventi sede legale o stabile organizzazione in  Italia  esercenti  le 
attivita' di trasporto indicate all'articolo 24-ter, comma 2, lettera 
a), del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504.  
  2. Le disposizioni di cui  all'articolo  14  del  decreto-legge  23 
settembre 2022, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 
novembre 2022, n. 175, si  applicano  nel  rispetto  della  normativa 
europea in  materia  di  aiuti  di  Stato.  Ai  relativi  adempimenti 
provvede il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 
  

    ******* OMISSIS ******* 
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